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“ICME – Inclusive 
& Creative Media Education”
Presentazione e discussione 
dei risultati del progetto

Venerdì 22 novembre 2024 | Ore 15:00
Dipartimento Forlilpsi – Aula 107 

15:00-15:10 – Saluti istituzionali, Prof.ssa Vanna Boffo, Direttrice di FORLILPSI

15:10-15:30 – “ICME: obiettivi, azioni e partneriato”, Prof.ssa Maria Ranieri

15:30-15:50 – “Exploring representations in the digital world: a multimodal media literacy pathway towards creative 
participation”, Prof.ssa Ilaria Moschini

15:50-16:10 – “P.O.V.: sfidare e abbattere gli stereotipi di genere attraverso la promozione di menti sensibili. 
Un percorso multimodale di alfabetizzazione mediale per l’uguaglianza e l’inclusione sociale”, Dott.ssa Giulia Cuozzo

16:10-16:30 – “Saper vedere il mondo. Promuovere comprensione, espressività ed impegno degli studenti attraverso 
la video etnografia e la ricerca partecipata”, Dott.ssa Ilaria Bucciarelli

16:30-17:00 – Spazio dedicato alle scuole, con la partecipazione di: Istituto di Istruzione Superiore Paolo Dagomari, 
Prato (Claudia Del Pace – Dirigente Scolastico; Francesca Drovandi – Docente); Scuola Primaria “Vittorio Veneto” 
– sezione Montessori, I.C. “Centro Storico Pestalozzi”, Firenze (Francesco Spadafora, Dirigente Scolastico; 
Mina De Luca, docente; Chiara Gigli, docente)

17:00-17:30 – Coffee Break

17:30-17:50 – “Prospettive educative sul percorso ‘Sistemi esperti intelligenti: tra paure e speranze’”, Prof.ssa 
Francesca Ditifeci

17:50-18:10 – “Transmedialità e Narrazione: Riflessioni sull’Educazione ai Media”, Prof. Federico Fastelli

18:10-18:20 – Sessione di Discussione e Q&A 
Modera: prof.ssa Ilaria Moschini

18:20-18:30 – Riflessioni conclusive sulla contestualizzazione e ringraziamenti, prof.ssa Maria Ranieri
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